
LA CHIESA CATTOLICA TRA LA PACE E LA GUERRA DEL  XX SECOLO Martedì 1 dicembre 2009, ore 17.30-19.00

Presentazione dei volumi di: Daniele Menozzi, Chiesa, pace e guerra nel Novecento. Verso una delegittimazione religiosa dei con�itti, il Mulino, Bologna 2008
 Jean Pezet, Tu non ucciderai. Diario di un obiettore di coscienza alla guerra di Algeria, Il Pozzo di Giacobbe, Trapani 2009

Presiede e modera Sergio Tanzarella Istituto di storia del cristianesimo, PFTIM sez. san Luigi - Napoli

Intervengono Antonio Ianniello  Istituto di storia del cristianesimo, PFTIM  sez. san Luigi - Napoli 
                       Giulio Parno�ello PFTIM sez. san Luigi - Napoli
 Saranno presenti gli autori

IL PERICOLOSO MESTIERE DELLO STORICO
L’uso pubblico della storia del cristianesimo del XX secolo   Mercoledì 2 dicembre 2009, ore 8.45-16.45
La storia è certo una disciplina pericolosa. Sanno molto bene questo i poteri che se ne impossessano e la orientano ai propri intenti di propaganda. E quando non è possibile corrompere 
e addomesticare tutti gli storici perché tacciano, occultino e scrivano una storia asservita e funzionale al dominio allora si possono sempre sostituire gli storici con un folto manipolo di 
mestieranti (giornalisti, funzionari di partito, diplomatici, incantatori, opinion leader) ai quali concedere tribune ascoltate, remunerate e convincenti in grado di trasformare ogni men-
zogna e manipolazione in una indiscutibile e assoluta verità storica perché questa diventi conoscenza comune e di�usa. Si tratta di un processo di misti�cazione ben mimetizzato, un 
uso pubblico che è parodia della storia, grazie al quale si persegue l’obiettivo di avere una storia senza più storici, una storia spettacolarizzata e di successo, perfettamente adeguata 
ad una società impegnata a far tracimare il �ume Lete per disfarsi di qualsiasi memoria. E anche quando la memoria è apparentemente preservata, essa viene schiacciata nelle cele-
brazioni rituali che la rendono innocua e inservibile �no al punto che in nome della libertà di opinione si lascia campo libero alla processione dei revisionisti e dei negazionisti disposti 
a sostenere, con la forza dei media, le frottole più sensazionali spacciate per nuove e decisive scoperte storiche. 
Anche la storia del cristianesimo è vittima di questo processo al quale si aggiunge o l’azione scandalistica di un anacronistico anticlericalismo o l’opera dell’integralismo dei nuovi apo-
logeti occupati nella di�usione di sempre più frequenti sempli�cazioni e indebite appropriazioni, cementando luoghi comuni e false credenze che dalle visioni della battaglia di Ponte 
Milvio e della conversione di Costantino arrivano sino al nostro presente. La paziente ricerca delle fonti, la loro analisi, comprensione e confronto, un metodo critico rigoroso e scien-
ti�co sono presentati oggi come strumenti obsoleti e indesiderabili, vecchi arnesi di una storiogra�a da alchimisti che avanza lentamente formulando ipotesi nel corso di una ricerca, 
mentre è molto più semplice rati�care tesi ideologiche preconcette ricorrendo anche all’ausilio di una concezione provvidenzialista e autoreferenziale. Il lavoro di archivio o l’ascolto 
della voce delle vittime appaiono - per questa concezione del fare storia ad uso pubblico e politico - un pericoloso inciampo a quella linea trionfalistica che si è opposta con ogni mezzo 
alla stessa proposta di puri�cazione della memoria. 
Agli storici, dunque, si impongono alcuni indispensabili compiti: innanzitutto non è esaurito il processo di comprensione delle dinamiche che caratterizzano l’uso pubblico della storia 
e della storia del cristianesimo in particolare. Spetta a loro sottoporre a comprensione storica lo stesso fenomeno dell’uso pubblico; in secondo luogo è necessario ri�ettere sulle mo-
dalità attraverso le quali la scienti�cità non deve cedere al consumo della storia e allo stesso tempo individuare modalità comunicative che rendano la storia comprensibile e siano in 
grado di contrastare le distorsioni divulgative. In�ne quanto accade ai nostri giorni costituisce una s�da per ripensare lo stesso statuto epistemologico delle discipline storiche.     
Per questi motivi l’Istituto di storia del cristianesimo della Ponti�cia Facoltà Teologica dell’Italia Meridionale con la collaborazione della Facoltà di Storia e Beni Culturali della Chiesa 
dell’Università Gregoriana e dell’Istituto Italiano per gli Studi Filoso�ci ha deciso di dedicare la “VI Giornata di studio sulla storia del cristianesimo”, che si terrà a Napoli l’1 e il 2 di-
cembre 2009, al tema: Il pericoloso mestiere dello storico. L’uso pubblico della storia del cristianesimo del XX secolo. Si tratta dell’occasione di un confronto aperto e pacato tra storici di 
di�erente formazione, ma che condividono la passione per un mestiere di�cile sottoposto a fraudolenta concorrenza. Una passione che è anche riconoscimento di responsabilità e di 
impegno civile, soprattutto nei confronti dei giovani. Un convegno di studio che si ispira a quanto scriveva Marina Ca�ero raccomandando agli storici di «riappropriarsi del proprio ruo-
lo, per sottrarsi alla logica del con�itto mediatico e della controversia, e per avviare una visibilità pubblica ancorata però a una forte autoconsapevolezza della propria funzione, capace 
di far loro riprendere saldamente in mano il proprio mestiere e di rivendicare la capacità di certezze critiche».

�r��MATTINA
  Apertura  Giuseppe Manca v. preside Ponti�cia Facoltà Teologica
 lavori   Italia Meridionale – sez. san Luigi
    Marek Inglot Facoltà di Storia e Beni Culturali della Chiesa 
   dell’Università Gregoriana 
  Crispino Di Girolamo editore “Il Pozzo di Giacobbe”

  Presiede  Anna Carfora  Istituto di storia del cristianesimo PFTIM
 e coordina  sez. san Luigi – Napoli

  9.00-9.45 Rappresentazioni pubbliche e realtà�storiche: alcuni nodi della 
chiesa novecentesca 

                  Daniele Menozzi  Scuola Normale Superiore di Pisa

  9.45-10.15 Dibattito

  10.15-10.45 L'Arcivescovo di Vienna cardinale Theodor Innitzer ed i suoi 
primi contatti con il nazionalsocialismo: tra  le aspettative 
della Chiesa austriaca e le necessità del nuovo Governo 

  Jan Mikrut Università Gregoriana – Roma 

  10.45-11.05 Dibattito

  11.05-11.30  Pausa

  11.30-12.00 Dal mito all’Archivio: il ponti�cato di Pio XI. Il dibattito tra gli 
studiosi dopo l’apertura degli Archivi Vaticani

  Roberto Regoli Università Gregoriana - Roma

  12.00-12.30 Dibattito

  12.30-13.45 Pausa (durante la pausa sarà proiettato il �lm: Franz 
Jägerstätter. Un contadino contro Hitler)

�r��POMERIGGIO
 Presiede Dario Garribba  Istituto di storia del cristianesimo PFTIM
 e coordina  sez. san Luigi – Napoli

  13.45-14.15 Figure del cristianesimo del ’900 e �ction televisive 
  Giorgio Simonelli Università Cattolica – Milano

  14.15-14.35 Dibattito

  14.35-15.05 Don Primo Mazzolari: il fascismo, le guerre e la pace
  Paolo Corsini  Università di Parma

  15.05-15.25 Dibattito

  15.25-15.45  Inchiostro menzognero. Uso ideologico della storia del 
cristianesimo contemporaneo    

                       Sergio Tanzarella  Istituto di storia del cristianesimo PFTIM
   sez. san Luigi – Napoli

  15.45-16.45 Dibattito e conclusioni

VI GIORNATA DI STUDIO SULLA STORIA DEL CRISTIANESIMO

Per prepararsi alla Giornata di studio si possono leggere:
P. BEVILACQUA, La storia tra verità “discutibili” e mercato delle notizie, in 

www.giornaledistoria.net 
L. CANFORA, La storia falsa, Rizzoli, Milano 2008 
M. CAFFIERO – M. PROCACCIA (a cura di), Vero e falso. L’uso politico della storia, Donzelli, 

Roma 2008.
N. GALLERANO, Le verità della storia. Scritti sull’uso pubblico del passato, Manifestolibri, 

Roma 1999.
ISTITUTO ROMANO PER LA STORIA D'ITALIA DAL FASCISMO ALLA RESISTENZA, Linguaggi comunicazione e uso 

pubblico della storia. L’Annale Irsifar, Franco Angeli, Milano 2001.

G. PROCACCI, Carte d’identità. Revisionismi, nazionalismi e fondamentalismi nei manuali di 
storia, Carocci, Roma 2005.

P. PRODI, La storia come legittimazione o de-legittimazione del potere, in 
www.giornaledistoria.net

R. ROBIN, I fantasmi della storia. Il passato europeo e le trappole della memoria, Ombre 
Corte, Verona 2005.  

S. TANZARELLA, La puri�cazione della memoria. Il compito della storia tra oblio e revisionismi, 
EDB, Bologna 2001. 

E. TRAVERSO, Il passato: istruzioni per l’uso. Storia, memoria, politica, Ombre Corte, Verona 2006.
O. MARQUARD - A. MELLONI, La storia che giudica, la storia che assolve, Laterza, Roma-Bari 2008. 
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